
Debray,

che
ideasciocca è

il cosmopolitismo
MASSIMILIANO
PANARARI*

443
Il sovranismocolpisceancora . Lasua

ultima
,

sofisticata
,

incarnazione
,

è quellaproposta
daunintellettualefranceseassaiconosciuto

,

RégisDebray ,

nelsuoElogiodellefrontiere (

Add
,

pp . 94
,

Euro12
,

tradotto e curatodaGianLuca
Favetto

)
,

unveemente J' accusecontroquelloche
etichettacome il « dogmasenzafrontierista »

.

Ovvero
,

l

' idealiberaledellasocietàaperta e

,

diffusasiconforzairresistibilenelcorsodi questi
ultimidecenni

,

dellaglobalizzazione . Debray ,

giornalista
,

filosofo e mediologochehaattraversato
il Novecento

( guerrigliero in BoliviaconChe
Guevara

, consigliere di FrangoisMitterrand
,

quinditeoricodellacosiddettagaucheréac
)

,

ha
abbracciatonegliultimitempiun
trasversalismo che

,

nelnomedellaNazione e delladifesa
delrepubblicanesimo ,

mescola idee e pensieri
antilTheraliprovenientidalladestra e dall '

estremasinistra.
In questopamphlet ,

rielaborazione di una
conferenzatenuta in Giappone ( paese ,

come
noto

,

moltoorgogliosodelleproprietradizioni
)

nellaprimaveradel2010
,

tesse le virtùdella
frontiera

,

chereputaqualeunicoantidotorimasto al

moltiplicarsideimuri e all '

esplosionedella
rabbiosaviolenzaetnica . Perché

,

in buonasostanza
,

non ci sarebbevitademocratica
,

bensìsolo
meraomologazione al di fuoridelloStato-nazione

,

ragionpercuila sovranitàterritoriale e la soglia
culturalefinisconoperfornire l

' unicabarriera
possibile di fronte al disorientamentoprodotto
dallamondializzazione . Unelogiodellevirtùdei
confini

,

scrittonellinguaggioflamboyant ,

manieristico e coltissimotipico di Debray (

daBisan

« Elogiodellefrontiere»
:

unicoantidotorimasto
al moltiplicarsideimuri

e all '

esplosionedella
rabbiosaviolenzaetnica

zio ai chiostrimedievali e al « marxismo
operaista »

)
,

interessantemapiuttostodiscutibile
,

e

decisamenteintriso di nostalgismopassatista ;

salutato
,

non a caso
,

conentusiasmo
, più «

reazionario » chebipartisan ,

dallastampa di destra
,

francese e italiana . Dietro la condannadel
cosmopolitismo ,

«
l

' ideascioccacheincanta l

'

Occidente »

,

si ripresenta ,

infatti
,

mutatismutandis
,

unaconcezione teologica e fondazionalista
,

secondo la quale la perditadel « sacro »
in politica

(

la cuiultima incarnazionecoincisecon la «

monarchia repubblicana mitterrandiana »

)

consegna
irreversibilmente la società al caos

,

amplificato dallostrapoteredeimedia e delle
telecomunicazioni chehannoreso il pianetaunVillaggio
globale . Ma c' è anche l

' attaccocontro «
l

'

Internazionaleuniversitariadeipensatori
euro-americani »

,

l

'

« imperialismodeidirittiumani »

,

e
il

regolamento di conti
, tipicamente

franco-francese

,

con il sans-frontièrismedellasinistraliberale
e riformista . Il tutto

, giustappunto ,

in nomedel
dirittodeipopoli . E se l

'

emancipazione degli
individui

,

idealeprogressistaperantonomasia
,

venisse
,

invece
, propriodall '

oltrepassamentodei
vincolipostidallefrontiere?
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